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PREGHIERA INIZIALE:

Ti Adoriamo  O Cristo qui è in tutte le tue Chiese che sono sparse per il mondo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce   hai redento il mondo.

(san Francesco)
Nota introduttiva di fr. Luciano
“Vita di unione con Maria donna dell’umiltà”

Cosa vogliamo intendere con questo titolo?


Cosa intendiamo noi per umiltà? Se non essere poveri interiormente, accettando e sottomettendoci alla volontà di Dio; E cose la volontà di Dio? Se non il suo progetto per noi? Certo l’umiltà ha radici molto più profonde e teologicamente una vita completamente donata nelle mani di Dio. “E il cosi detto scendere dai gradini, o forse si ha paura di non essere accettato e quindi mi devo far rispettare”? Dio mi ama così come sono, non c’è bisogno di essere il migliore, finché non sradichiamo tutto il nostro essere per noi stessi sarà difficile accettare anche una piccolissima “sfida”, io sono sicuro convinto che per arrivare a gradi mete bisogna partire dal basso, e sono certo che l’umiltà e il trampolino di lancio per la carità perfetta;
 
Tutto questo ci è di esempio la Madre, la nostra Madre Maria in unione con la sua vita e quella del Figlio. Tutta la vita di Maria santissima - se si considera con attenzione - è una dimostrazione chiarissima della sua umiltà. “Tale virtù in lei fu così ineffabile che non può essere adeguatamente esaltata, perché né dagli uomini né dagli angeli fu mai sufficientemente compresa nella sua impenetrabile profondità”.       

      "L'umiltà è fondamento e custode delle virtù", dice San Bernardo, e con ragione. Senza umiltà, infatti, non vi può essere alcun'altra virtù in un'anima. Anche se essa possiede tutte le virtù, tutte verranno meno se viene meno l'umiltà. 


Sant’Isacco riassume il suo trattato sull’umiltà in queste cose: “Dall’esilio, dalla povertà e dalla vita solitaria scaturiscono l’umiltà e la purezza di cuore”.

Come allora vivere una vita di unione con Maria, se non conosciamo le miserie del nostro essere?


Se Maria vive nel profondo della mia anima dove è presente. Avendo allora intimamente compreso questo, non posso restare indifferente. Lo Spirito Santo, che mi ha illuminato la mente, mi spinge pure ad agire in conformità. Se Maria e presente nella mia anima, la mia anima, a sua volta deve tenersi presente in Maria. È una presenza che esige presenza. Consapevolmente. Contraccambiare questo tipo di presenza di Maria in me deve essere un costante anzi continuo nutrirmi di Lei crescendo alla Sua presenza nell’unione intima con Lei.


Concludiamo con san Luigi Grignon che dice: << Bada a non credere, o anima mia predestinata, che sia cosa più perfetta andare direttamente a Gesù, direttamente a Dio con l’opera tua e la tua intenzione: “L’opera tua, la tua intenzione, se tu vuoi andarci senza Maria, sarà di poco valore. Se invece ci vai per mezzo di Maria, allora è in te l’opera di Maria e quando fai e pensi sarà molto nobilitato e degno di Dio”>>. 
Canto d’iniziale
Introduzione.

 Esposizione Eucaristica
(silenziosa)

 

Dagli scritti di san Massimiliano Kolbe


<<Mi irrita il leggere la preoccupazione di sottolineare che la madonna sia la nostra speranza dopo Gesù Cristo. La dizione può essere presa in senso buono. Ma ritengo che tanta premura nel porre la clausula, certamente per l’adorazione dovuta a Gesù, potrebbe tornare di offese allo stesso Gesù … 


 Ancora quanta poco è  conosciuta l’Immacolata teoricamente e ancora di più nella vita pratica! Quanti pregiudizi, incomprensioni e difficoltà vanno ancora vagando per le menti! … Non bisogna cercare il Re vicino al Palazzo,ma dentro, assai dentro, nell’interno delle sale>>.

<< Ci si rimprovera che la <<Città dell’Immacolata>> non procede secondo lo spirito di s. Francesco, perché possiede troppa devozione alla Madonna!

 
Ma ciò significa ignorare la storia dell’Ordine e ignorare quando s. Francesco amasse la Madonna e quando incoraggiasse i primi frati a venerarla>>.

Adorazione silenziosa
 

Preghiamo insieme:

 

Ti saluto, Signora santa, regina santissima, Madre di Dio, Maria, che sempre sei Vergine, eletta dal santissimo Padre celeste e da Lui, col santissimo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito, consacrata.  Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.  Ti saluto, suo palazzo.  Ti saluto, sua tenda.  Ti saluto, sua casa. Ti saluto, suo vestimento.  Ti saluto, sua ancella. Ti saluto, sua Madre.
 E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e lume dello Spirito Santo siete infuse nei cuori dei fedeli affinché le rendiate, da infedeli, fedeli a Dio.
 
Contempliamo il silenzio di Maria.

 

Dagli sritti su l’umiltà di Maria di Sant’ Alfonso de Liguori


Parlando dell'umiltà di Maria, Sant'Agostino esclama: "O beata umiltà, che donò Dio agli uomini, aprì il paradiso e liberò le anime dagli inferi".

È proprio degli umili il servire, e Maria non esitò ad andare a servire Elisabetta per tre mesi. Dice dunque San Bernardo: "Elisabetta si meravigliava che Maria fosse venuta, ma ancor più si stupisca che sia venuta non per essere servita, ma per servire".


Gli umili se ne stanno in disparte e si scelgono il posto peggiore. Perciò Maria, osserva San Bernardo, quella volta che Gesù stava predicando in una casa (Mt.12), desiderava parlargli ma "non volle interrompere il discorso di suo Figlio con la sua autorità di madre e non entrò nella casa in cui egli parlava". Per la stessa ragione, stando nel cenacolo con gli apostoli, Maria volle mettersi all'ultimo posto. Leggiamo in San Luca: "Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù" (At.1,14). Non che San Luca non conoscesse i meriti della divina Madre, per cui avrebbe dovuto nominarla in primo luogo; ma poiché Maria si era messa all'ultimo posto nel cenacolo, dopo gli apostoli e le altre donne, San Luca menziona tutti i presenti secondo l'ordine in cui stavano collocati. È questo il pensiero di un autore. Dice San Bernardo: "Giustamente l'ultima è diventata la prima perché, pur essendo la prima di tutti, si comportava come se fosse l'ultima".


Alla venerabile suor Paola da Foligno fu dato in un'estasi di comprendere quanto fu grande l'umiltà della Santa Vergine. Parlandone al suo confessore, la religiosa, piena di stupore, diceva: "Ah padre, l'umiltà della Madonna! Nel mondo non vi è neppure un minimo grado di umiltà in confronto a quella di Maria". i imitare la verginità dell'umile, imita l'umiltà della Vergine".  


È certo che per la nostra natura corrotta dal peccato non c'è forse, dice San Gregorio Nisseno, nessuna virtù più difficile da praticare che l'umiltà. Ma non c'è altra via: non potremo mai essere veri figli di Maria se non siamo umili. Dice San Bernardo: "Se non puoi imitare la verginità dell'umile, imita l'umiltà della Vergine".  

 

 

Contempliamo l’umiltà di Maria in Gesù eucarestia — Canto

 

 

Preghiamo insieme:

O regina sapienza, il Signore ti salvi con tua sorella, la pura e santa semplicità.  Signora santa povertà, il Signore ti salvi con tua sorella, la santa umiltà.  Signora santa carità, il Signore ti salvi con tua sorella, la santa obbedienza.  Santissime virtù tutte, il Signore vi salvi, dal quale procedete e venite.

Quasi non c’è uomo al mondo che possa avere per sé una sola di voi se prima non muore.  Chi ne ha una e le altre non offende, le ha tutte,  e chi ne offende una non ne ha alcuna e le offende tutte; e ciascuna confonde i vizi e i peccati.

 La santa sapienza confonde satana e tutte le sue insidie.  La pura e santa semplicità confonde ogni sapienza di questo mondo e la sapienza della carne. 
La santa povertà confonde ogni cupidigia e avarizia e le preoccupazioni di questo mondo. La santa umiltà confonde la superbia e tutti gli uomini di questo mondo e tutte le cose di questo mondo. La santa carità confonde tutte le diaboliche e mondane tentazioni e tutti i timori umani. La santa obbedienza confonde tutte le volontà carnali e corporali e tiene il suo corpo mortificato, in obbedienza allo spirito e in obbedienza al proprio fratello, e rende l’uomo soggetto a tutti gli uomini di questo mondo e non soltanto agli uomini ma anche agli animali, alle fiere, così che possono fare di lui quello che vogliono, in quanto sarà loro permesso dal Signore.
 
Meditiamo Maria nel cuore.

 

Dagli scritti del servo di Dio Don edoardo Poppe.

 

<<Maria, madre mia, eccomi qui: prendetemi: io sono stanco. Lasciatemi riposare un momento. Trattenetevi come una volta; quando lo desideravo, come vostro figlio, vostro piccolo schiavo. Prendetemi ancora una volta fra le vostre braccia, sul vostro cuore, come una volta. Ho agito per ubbidienza … vi amo troppo follemente.. Voi veniste bandita dai miei sermoni, dal mio confessionale, dal mio altare, dalla mia preghiera; i miei figli e i figli vostri non sentivano più affatto parlare della loro Madre! Dunque non vi amano più? Perché anche presso gli ammalati, i moribondi, il mio cuore restava insensibile? Rivolgevo loro, con una lingua semiparalizzata , parole che io stesso non sentivo? Ritornate.  

 
Adorazione silenziosa

Preghiamo insieme:

O Gesù, mite e umile di cuore  esaudiscimi

Dal desiderio di essere stimato 
…... liberami Gesù

Dal desiderio di essere amato   
…... liberami Gesù
Dal desiderio di essere ricercato      …... liberami Gesù
Dal desiderio di essere onorato 
…... liberami Gesù
dal desiderio di essere lodato
…... liberami Gesù
Dal desiderio di essere preferito
…... liberami Gesù
Dal desiderio di essere consultato
…... liberami Gesù
Dal desiderio di essere approvato
…... liberami Gesù
Dal timore di essere umiliato
…... liberami Gesù
Dal timore di essere disprezzato
…... liberami Gesù
Dal timor di essere rifiutato

…... liberami Gesù
Dal timore di essere calunniato
…... liberami Gesù
Dal timore di essere dimenticato
…... liberami Gesù
Dal timore di essere schernito
…... liberami Gesù
Dal timore di essere abbandonato
…... liberami Gesù
Che  altri siano in tutto a me preferiti, ed io a tutti posposto  dammi la grazia di volerlo Gesù
Che gli altri siano di me più amati 


        dammi la grazia di volerlo Gesù
Che altri siano adoperati ed io sia messo da parte              dammi la grazia di volerlo Gesù
Che gli altri crescono nell’opinione del mondo ed io diminuisca   dammi la grazia di volerlo 








Gesù
 Che gli altri siano lodati ed io dimenticato
                      dammi la grazia di volerlo Gesù
 Che gli altri siano amati ed io abbandonato                        dammi la grazia di volerlo Gesù
Che altri siano consolati ed io con te solo soffra                 dammi la grazia di volerlo Gesù
Che gli altri siano di me più santi purché io lo sia quanto vuoi tu dammi la grazia di volerlo 









Gesù
La conoscenza dell’amore del mio nulla 


concedimi Gesù

La perpetua memoria dei miei peccati  


concedimi Gesù
la persuasione della mia meschinità 


concedimi Gesù
L’aborrimento di ogni vanità



concedimi Gesù
La pura intenzione di servire Dio 



concedimi Gesù
La  perfetta sottomissione dei voleri di Dio 


concedimi Gesù
Il vero spirito di compunzione



concedimi Gesù
L’obbedienza senza riserve ai miei superiori


concedimi Gesù
L’odio santo di ogni invidia e gelosia


concedimi Gesù
 La prontezza del perdono ad ogni offesa


concedimi Gesù
La prudenza di tacere negli affari altrui


concedimi Gesù
La pace e la carità con tutti




concedimi Gesù
 L’ardente e brama del disprezzo e elle umiliazioni e di essere trattato come te e la grazia di sapere accogliere questo santamente


concedimi Gesù
O Maria, Regina, Madre, maestra degli umili  

prega per me

O giusti tutti, santificati specialmente per lo spirito di umiltà  
pregate per me

 

 

O Dio,, che resisti ai superbi e dai grazia agli umili: concedi a noi la virtù della vera umiltà, il cui il Tuo Unigenito mostrò l’esempio nella sua persona; affinché non avvenga mai di provocare la tua indignazione  con l’esaltarci con orgoglio, ma più tosto, sotto mettendoci umilmente possiamo ricevere i doni della Tua grazia. Così sia.

 

 Benedizione e Canto finale
 
